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Oggetto: Decreto legge 5 maggio 2015, n. 51, art. 5.  Decreto legislativo 29 marzo 2004 n.102 

e successivo Decreto legislativo 18 aprile 2008 n. 82. Proposta di declaratoria di eccezionalità 

dei danni causati dall’organismo nocivo Cinipide galligeno del castagno (Dryocosmus 

kuriphilus), che ha colpito la produzione e le strutture arboree castanicole di diversi comuni 

della province di  Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo dal 1 gennaio al 31 dicembre 2014.   

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore Agricoltura, Caccia e Pesca; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale Regionale” e ss. 

mm. e ii.; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 

del 6 settembre 2002 e ss. mm. e ii.; 

 

VISTO il Decreto legge 5 maggio 2015, n. 51 concernente: “Disposizioni urgenti in materia 

di rilancio dei settori agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di 

carattere eccezionale e di razionalizzazione delle strutture ministeriali”; 

 

VISTO l’articolo 5 del sopracitato Decreto legge   n. 51/2015,  che prevede a favore delle 

imprese agricole  che nel corso degli anni 2014 e 2015 che, tra l’altro, hanno subito danni a 

causa di infezioni di organismi nocivi alle produzione e strutture  vegetali, misure 

compensative di sostegno di cui al decreto legislativo n.102/204 e all’articolo 26 del Reg. 

(UE) n. 702/2014  della Commissione del 25 giugno 2014; 

 

VISTO l’articolo 26 del Reg. (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che 

prevede: 

“Gli aiuti sono erogati unicamente: 

 a) in relazione alle epizoozie o agli organismi nocivi ai vegetali per i quali esistono 

disposizioni legislative, regolamentari o amministrative nazionali o unionali; e 

b) nell'ambito di: 

 i)un programma pubblico, a livello unionale, nazionale o regionale, di prevenzione, controllo 

o eradicazione dell'epizoozia o dell'organismo nocivo in questione; o  

ii) misure di emergenza imposte dall'autorità competente; o 

 iii) misure atte a eradicare o contenere un organismo nocivo ai vegetali attuate in conformità 

della direttiva 2000/29/CE del Consiglio. 1.7.2014;”  

 

VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successivo Decreto legislativo 18 aprile 

2008, n. 82 concernente "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 

dell'art. 1 comma 2° lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38"; 

 

VISTA la D.G.R. n. 220 del 3 aprile 2009 avente per oggetto “Approvazione del documento 

concernente "Procedure generali per l'attivazione degli interventi e disposizioni applicative 

Decreto legislativo 29.3.2004, n. 102. Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole,  

a norma dell'articolo 1 comma 2, lettera i) della legge 7. 3.2003 n. 38" adeguato alle 

modifiche apportate dal Decreto legislativo 18.4.2008, n.82; 

 



VISTA la nota prot. n. 273080 del 19 maggio 2015,  con la quale l’Area Territorio, Rurale 

Credito e Calamità Naturali della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia 

e Pesca: 

 comunica alle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio, di procedere alla 

delimitazione  di eventuali  territori nei quali nel corso degli anni 2014 e 2015 si sono 

verificate infezioni da organismi nocivi che hanno causato danni alle produzioni e alle 

strutture vegetali ai sensi dall’articolo 5 del Decreto legge n. 51/2015; 

 invita l’Area Servizio fitosanitario regionale, Innovazione in agricoltura a fornire alle 

Aree decentrate agricoltura, tutti gli elementi necessari relativi a infezioni di 

organismi nocivi, che nel periodo dal  1 gennaio 2014 al 6 maggio 2015 hanno 

causato danni alle imprese agricole laziali, qualora ricorrono i requisiti di cui 

all’articolo 26 del Reg. (UE) n. 702/2014;  

  

VISTA la circolare del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali prot. n. 10470  

del 21 maggio 2015, esplicativa dell’articolo 5 del Decreto legge n. 51/2015; 

 

VISTA la  nota prot. n. 314891 del 10 giugno 2015,  con la quale l’Area Territorio, Rurale 

Credito e Calamità Naturali chiede all’Area  Servizio Fitosanitario regionale, Innovazione in 

agricoltura se per il Cinipide del castagno esistono le condizioni di cui al citato articolo 26 del 

Reg, (UE) n. 702/2014, per l’erogazione degli aiuti previsti dal decreto legge n. 51/2015; 

 

VISTA la nota prot. n 335499 del 19 giugno 2015 con la quale l’Area Territorio Rurale 

Credito e Calamità Naturali sollecita le Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio 

a trasmettere il riscontro alla nota sopracitata prot. 273080/2015 entro e non oltre il termine 

del  23 giugno 2015; 

  

VISTA  la nota prot. n. 343467 del 24 giugno 2015, con la quale  all’Area  Servizio 

Fitosanitario regionale, Innovazione in agricoltura riscontra la nota sopracitata prot. n. 314891 

del 10 giugno 2015; 

 

VISTE la nota  prot. n. 340678 del 23 giugno 2015 dell’ Area Decentrata  Agricoltura di 

Latina con la quale comunica che non ricorrono le condizioni per l’attivazione delle procedure 

per la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento; 

 

VISTE le seguenti note delle Aree Decentrare Agricoltura di: 

ADA di Frosinone prot. n. 340074 del 23 giugno 2015; 

ADA di Rieti prot. n. 341199 del 24 giugno 2015; 

ADA di Roma prot. n. 340210 del 23 giugno 2015; 

ADA di Viterbo prot. n. 332114 del 18 giugno 2015; 

con le quali trasmettono le relazioni tecniche che, tra l’altro, riportano le delimitazioni delle 

aree colpite e le valutazioni dei danni arrecati; 

 

VISTO l'allegato "A", facente parte integrante del presente provvedimento, che comprende le 

relazioni tecniche  delle aree interessate dall’organismo nocivo Cinipide galligeno del 

castagno (Dryocosmus kuriphilus) e  le stime dei danni  alle strutture  alle produzioni e 

strutture arboree castanicole; 

 

PRESO ATTO che dei danni causati dall’organismo nocivo Cinipide galligeno del castagno 

(Dryocosmus kuriphilus), dal 1 gennaio  al 31 dicembre 2014 sono stati valutati i danni alle 

produzioni castanicole  come specificato nell’allegato “A”, facente parte integrante del 



presente provvedimento, per un valore in termini di produzione lorda vendibile ordinaria (di 

seguito indicata P.L.V ordinaria) così determinato:   

- Provincia di Frosinone: 

- per i Comuni di- Terelle, Patrica, Supino, Fiuggi, Giuliano di Roma, Castelliri, Isola 

Liri, Sora, Alatri, Trivigliano  e Fiuggi  – danno valutato € 2.634.964,99, tale importo 

incide per il 34,65%   della  P.L.V. ordinaria del territorio delimitato che è pari ad € 

7.603.706,24; 

- Provincia di Rieti: 
- per i Comuni di – Antrodoco, Borgovelino, Castel Sant’Angelo, Collato Sabino, 

Collegiove, Marcetelli, Micigliano, Nespolo, Pescorocchiano e Turania – danno 

valutato € 1.477.100,00 tale importo incide per il 58,00%   della  P.L.V. ordinaria del 

territorio delimitato che è pari ad € 2.551.130,00; 

- Provincia di Roma: 

- per i Comuni di - Segni, Montelanico, Gorga, Carpineto Romano, Artena, Rocca di 

Cave, Bracciano, Manziana, Tolfa, Allumiere, Capranica Prenestina – danno valutato 

€ 3.110.388,00, tale importo incide per il 46,18%   della  P.L.V. ordinaria del 

territorio delimitato che è pari ad € 6.733.900,00; 

- Provincia di Viterbo:  
- per i Comuni di - Canepina, Caprarola, Carbognano, Ronciglione, Soriano nel 

Cimino, Vallerano, Vignanello e Viterbo - danno valutato  € 14.160.235,32, tale 

importo incide per il   65,07%  della  P.L.V. ordinaria del territorio delimitato che è 

pari ad € 21.763.196,65; 

 

 

PRESO ATTO che  a seguito dell’organismo nocivo Cinipide galligeno del castagno 

(Dryocosmus  kuriphilus), dal 1 gennaio  al 31 dicembre 2014 sono stati valutati i danni alle 

strutture arboree castanicole  come specificato nell’allegato “A”, facente parte integrante del 

presente provvedimento, per un valore in termini di produzione lorda vendibile ordinaria (di 

seguito indicata P.L.V ordinaria) così determinato: 

- Provincia di Frosinone: 

- per i Comuni di - Terelle, Patrica, Supino, Fiuggi, Giuliano di Roma, Castelliri, Isola 

Liri, Sora, Alatri, Trivigliano  e Fiuggi  – danno valutato € 2.466.642,30, tale importo 

incide per il 32,44%   della  P.L.V. ordinaria del territorio delimitato che è pari ad € 

7.603.706,24 

Provincia di Roma: 

- per i Comuni di - Segni, Montelanico, Gorga, Carpineto Romano, Artena, Rocca di 

Cave, Bracciano, Manziana, Tolfa, Allumiere, Capranica Prenestina – danno valutato 

€ 2.158.296,00, tale importo incide  per il 32,05%  della  P.L.V. ordinaria del 

territorio delimitato che è pari ad € 6.733.900,00; 

            Provincia di Viterbo:  
- per i Comuni di - Canepina, Caprarola, Carbognano, Ronciglione, Soriano nel 

Cimino, Vallerano, Vignanello e Viterbo - danno valutato  € 6.763.196,65, tale 

importo incide per il   31,07%  della  P.L.V. ordinaria del territorio delimitato che è 

pari ad € 21.763.196,65; 

 

CONSIDERATO che i danni accertati possono incidere sui bilanci aziendali, in relazione 

alle minori entrate per la mancata produzione in misura superiore al rischio ordinario 

d’impresa, stabilito dal Decreto legislativo n. 102/2004 e successivo Decreto legislativo n. 

82/2008, nella misura del 30%; 

  



PRESO ATTO, pertanto, che i danni alle produzioni agricole,  e alle strutture arboree 

relativamente ai Comuni sopra menzionati, risultano superiori al limite del 30%; 

 

RITENUTO ai sensi del D.P.R. n.616/77 art. 70 quarto comma lettera a) di proporre al 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali la declaratoria di eccezionalità 

dell’evento calamitoso sopra citato ai fini della concessione dei benefici del Decreto 

legislativo n. 102/2004 e successivo Decreto legislativo n. 82/2008; 

 

CONSIDERATO che il Decreto legge n. 51/2015 prevede  all’articolo 5, comma 2, , da parte 

della Giunta Regionale, l’adozione  della deliberazione di proposta di declaratoria di 

eccezionalità  dell’evento, entro il termine perentorio di 60 giorni dalla data di entrata in 

vigore del decreto legge di cui  sopra (7 maggio 2015) quindi entro il termine del 6 luglio 

2015; 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

TENUTO CONTO che le imprese agricole ricadenti nel territorio delimitato possono 

presentare le domande per ottenere i benefici recati dall’art. 5  comma 2 lett. a) e lett. d) e 

dall’ articolo 5, comma 3 del Decreto legislativo n. 102/2004 e successivo Decreto legislativo 

n. 82/2008, presso l’Area Decentrata Agricoltura  competente per territorio, solo a seguito 

della pubblicazione sulla G.U.R.I. del decreto di riconoscimento di eccezionalità di tale 

evento calamitoso da parte del Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

 

TENUTO CONTO altresì che in base alle esigenze e all'efficacia degli interventi sopra citati 

prescelti, gli stessi interventi potranno subire  variazioni  a seguito delle risorse finanziarie 

assegnate dal Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;  

 

RITENUTO che i sopra citati benefici alle imprese agricole dovranno essere concessi in 

conformità a quanto previsto dalla normativa statale e comunitaria vigente e con le modalità e 

nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti; 

 

 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 

In conformità con le premesse che  qui si intendono integralmente riportate; 

 

-   Di proporre al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, ai sensi dell’art. 5 

del Decreto legge n. 51/2015  e del Decreto legislativo n. 102/2004 e successivo Decreto 

legislativo 82/2008, ai fini della concessione dei benefici di cui all’art. 5 comma 2  lett. a) e 

lett. d)  e comma 3, la proposta di  declaratoria di eccezionalità dei danni causati 

dall’organismo nocivo Cinipide galligeno del castagno (Dryocosmus kuriphilus),  dal 1 

gennaio al 31 dicembre 2014, che hanno colpito: 

 le produzioni vegetali dei seguenti comuni 

- Provincia di Frosinone: 

- Terelle, Patrica, Supino, Fiuggi, Giuliano di Roma, Castelliri, Isola Liri, Sora, Alatri,   

Trivigliano  e Fiuggi; 

- Provincia di Rieti: 
- Antrodoco, Borgovelino, Castel Sant’Angelo, Collato Sabino, Collegiove,  Marcetelli, 

Micigliano, Nespolo, Pescorocchiano e Turania;  

- Provincia di Roma: 



- Segni, Montelanico, Gorga, Carpineto Romano, Artena, Rocca di Cave, Bracciano, 

Manziana, Tolfa, Allumiere, Capranica Prenestina; 

 

 

- Provincia di Viterbo:  
- Canepina, Caprarola, Carbognano, Ronciglione, Soriano nel Cimino, Vallerano, 

Vignanello e Viterbo; 

 

 le strutture arboree castanicole dei seguenti comuni  

- Provincia di Frosinone: 

- Terelle, Patrica, Supino, Fiuggi, Giuliano di Roma, Castelliri, Isola Liri, Sora, Alatri, 

Trivigliano  e Fiuggi; 

- Provincia di Roma: 

- Segni, Montelanico, Gorga, Carpineto Romano, Artena, Rocca di Cave, Bracciano, 

Manziana, Tolfa, Allumiere, Capranica Prenestina; 

- Provincia di Viterbo:  
- Canepina, Caprarola, Carbognano, Ronciglione, Soriano nel Cimino, Vallerano, 

Vignanello e Viterbo; 

 

I danni valutati sono riportati nell'allegato "A" facente parte integrante del presente 

provvedimento. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

Il presente provvedimento sarà  pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito internet regionale www.agricoltura.regione.lazio.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 












































































































































